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soprintendenzaRegionale per i Beni e Ie Attività culturali

per la Regione Toscana

IL SOPRINTENDENTE REGIONALE
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n" 165;
VISTO il D.Lgs. 20 otrobre 1999 n. 36g;
vISTo il D Lgs'29 ottobre 1999 n" 490 "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali eambientali";

[?J:rl.?r,tJ;,ii 
dicembre 2000 n"44t "Regolamento recante le norme di organizzazione del Ministero per i beni e

vISTo il D P'R' 7 seftembre 2000 n" 283 "Regolamento recante disciplina d,elle alienazioni di beni immobili deldemanio storico e artistico";
VISTA la richiesta diautottzzazLone all'alienazionepresentata dall'Ente provincia di pisa, proprietario dell,immobiledenominato "casa chianese" sito in Provincia di Pisà , comune ài piru via cardinal Maffi nno 25, 27 ,2g, segnato in
ff#"i,1i:r%;",X,lilJri't' 

41 subb 4, 5 richiesta pervenuta uitu Àoprint.ra.-" n.gr"rìre e assunra i, p-1;?;li" *
ACCERTATo che l'immobiie suddetto possiede i requisiti di cui all'art. 2 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 490/1999;VISTA la natura giuridica dell'Ente proprietario dell'immobil. p., lri ir medesimo rientra nell,ambito normato dall,art.5 del D. Lgs. .190,1999;
coNSIDERATO che' dall'esame della suddena richiesta, l'alienazione del bene stesso, secondo le condizioni e Iefinalità contenute nella richiesta stessa, non pregiudica la conservazione, l'integrità ,-li r*iriore pubblica dei benistessi ed è garantita la compatibilità della deitin-azione d'uso con il suo carattei. ,to.i.o e artistico, secondo quantoprevisto dall'art. 10 comma ldel D.p.R. 2g3/2000;
VISTO l'arr. 9 comma 1 del D.p.R. 2g3/2000;

DELIBERA

Art'lsiautorizza'aisensidell'art'l0delcitato?-PR.28312000,1'alienazionedell,immobitesitoinprovinciadipisa,
ComunediPisa'viaCardinal Maffimo25,2Te2g,segnatoirrcuturtoarfoglio rttztpii,+l subb.4 e 5 prescri-vendo quanto segue:

1 I progetti di opere di qualunque genere, che si intendono eseguire sulle unità immobiliari dovranno esserepreventtvamente autorizzati d alla S oprintendenza p er i B eni Architettonici e p er i I p aesaggio, p er i I patrimonio

3'i?!X.'§il;:,!,'emoetnoankopoiogico 
p.. t. rrorir,". aìptu, Livomo, Lr.;; .irurru Carrara,ai sensi del

2' Le unità immobiliari non dovranno essere destinate ad usi che ne pregiudichino re caratteristiche di interessestorico-artistico A tale riguardo ogni variazione d'uso, anche qualora non comporti rnodifica della consistenzaarchitettonica dei beni' dovrà essere preventivam ente autorizzata dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e

i:::::'rffi,gg'tffil Patrimonio Sìorico, Arlistico e Demoetnoantropotàgico pe, re i,.ouince di pisa, Livorro,
3' Sia mantenuta o' su proposta del detentore e previo parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per ilPaesaggio' per ii Patrimonio storico, Artistico e.?:.*i;";;àporogr.o pe. t. ràrin." ai piru, Livorno, Lucca e. Massa Carcara, migliorata l,aftuale fruizione pubblica dei beni.4 Il contratto di alienaziore r{eve comprendere, ai sensi delt-iart. t l del D.p.R . n.2g3/2000. la crai"rsola risoruti.r,a

::fi:::'Ji.:Xjl,',j"";:": la clausola penale ex art. 1382 c.ò.. sarutuiadeli,adempimento delre obbrigazioni

Art' 2 Si dichiara' secondo quanto disposto dall'art. 10 comma 6 e seguenti del D.p.R. n"2g3/2000, f interesseparticolarmenteimportante,aisensidell'àt.2commal 
letteraa)del D.Lgs.n" ga/I,gg.deil,immobileindividuatonelle premesse e descritto nelle allegate relazione storico-arlisti.u . pturri-.t ia cuàstai"l it q.,ut. rimane, qr-rindi,

::ffi1"",ìi:,:r}X:.f,i;i:Hi:il.ll,,TnT,"':lJ'i;*' "1 r,t"i;.ii.r ò r*, n'+sortigs, à si io,re.,,,uno, ,,.ì ,.,i
La plar.rin.rehia catastale e la relazione storico-artistica fa*o parte rntegrante clel presente provvecljmento che sarànotrficato' in'ia anrministrativa, agli interessati e al comune di pisa nel cui tenitorio è ubicato il bene.



I1 presente prowedimento sarà trascritto presso la competente conservatoria dei RR. II. ed avrà efficacia nei confronti -*
diognisuccessivoproprietario,po,,.,,o,àodetentoreaqua1siasitito1o,ancheaifinide1I'art.11de1menzionatoD.P.R.<.
283i2000. / / '
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ri991s9 giurisdizionale avanti i1 T'A'R' competente per 

/ /, ,r l ,

territorio secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1911n. 1034, o"tto è ammesso ricorso straordinario a1 Cap

dello Stato, ai sensi del D.p.R. 24 novembie l97ln. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta
_(cF,R1-
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SOPR]-\'TENDENzu PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL PAESAGGIO, PER IL

PATRI.\TONIO STOKICO, ARTISTICO E DEMOETNOANTROPOLOGICO _ PISA

PERLE PROVINCIE DI

PISA, LIT/ORNO, LUCCA E MASSA - CARRARA

CASA CHIANESE IN VIA CARDINAL IUAFFI * 25,27,29
PISA

Foglio l2l, particella 4l

RELAZIONE STORICO ARTISTICA

-':;l:--;io. la cui costruzione risulta terminata nel 1930, presenta il fronte principale su ViarI-:;el \Iaffi. evidenziando stilemi architettonici diffusisi in Italia nel pèriodo compreso
::a ,e due Guerre, riferibili all'architettura eclettica. Il prospetto intonacaio è verticalmente

"car:,ii:o e impaginato da forti lesene in intonaco bugnito, dall'alto basamento e dalla
ta.cia sofio gronda; risulta mancante la superiore balaustra a protezione della terazza
d'attic.-r. presente negli originali disegni. Le luci, a ciascun piano, presentano architravi
mt'Carate solrette da mensole a voluta. La gerarchizzazione degli spazi interni è
er icenziata mediante Ia caratteruzazione maggiore di alcune luci al piaìo rialzato e aI
-::::iù pian..', I1 portone di ingresso è sormontato da specchiature a rilievo e presenta
srperiorrnenre una luce di ampiezza maggiore rispetto à[e laterali e a quelle dàl piano
superiore. L'apertura è impreziosita da due colonnine in cemento con capit.lli corinzi. Il
med:simo elemento architettonico è ripetuto al piano rialzato, neila lùe di ampiezza
inferiore a destra dell'ingresso ove è inserita una iola colonnina. Superiormente a questa
un terrazzino con balaustra in cemento privilegia l,affaccio sulla stradà.
L'impianto planimetrico interno è basato sull'assialità dell'ampio corridoio di ingresso a
cui si accede superando una piccolarampa di scale. Tale impostazione è presente in ogni
piano' La scala di collegamento ai tre piani superiori è posta lateralment. ul fubb.i.ato con
la possibilità di accesso diretto e indipendentè da un ulteriore ingresso sul cortile, sempre
volto verso Via Cardinal Maffi, ma molto piu arretrato rispetto allingresso principale.
Uno degli ambienti al piano rialzato presenta un .offitto pianò decorato à stucchi,
apparentemente monocromi. Tutti i solai dell'edificio sono piani e privi di decori, con
consistenti sovrapposizioni di scialbi e ridipinture. I pavimenti origin ali, realizzati in
graniglia, presentano fasce perimetrali monocrome a diségni floreali e lolcrome a disegni
geo metric i. In alcuni amb ienti ri gultarro- soslituit i.

Redattada: .r.r;i.,,,. , -.,1 .,, ,, ,,,Redatta da: .. ., ,',. ,.,,,.,* ', ,,

Arch. Marta Ciafaloni ,,',,,' . ': ':.' i'. i ,i
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